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Sulle misure urgenti per attivare una vasta produzione superando la logica speculativa 

Confronto PCI-Coop-costruttori 
per il rilancio dell'attività edilizia 
L'incontro a Montecitorio • Tre esigenze immediate: avviare le opere di edilizia pubblica, varare misure di ritinanziamento delle leggi, elaborare 
la ritorma dei suoli e dei canoni • Centro della ripresa è l'espansione dell'edilizia convenzionata su cui anche i costruttori si sono dichiarati concordi 

Indette per il 5 novembre in numerose città 

MANIFESTAZIONI DEL PCI 
PER L'INDIPENDENZA E LA PACE 
Le principali si svolgeranno a Roma, Milano, Bologna e Firenze • Un appello della Federazione roma
na e un'intervista del compagno Segre - Stamane nella capitale conferenza stampa del compagno 
Cossutta sul significato dell'iniziativa - Nessuna confusione con l'impostazione di alcuni gruppi 

L'incontro che si è svolto 
Ieri mattina nella sede del 
gruppo del PCI a Monteci
torio tra i parlamentari co
munisti delle Commissioni la
vori pubblici del Senato e 
della Camera, una delegazione 
dell'Associazione nazionale co
struttori edili, guidata dal 
presidente Perri, ed i rappre
sentanti della Associazione 
nazionale delle cooperative di 
lavoro, ha avviato un con
fronto positivo sui gravissimi 
problemi della casa e della 
ripresa edilizia. Si tratta di 
un confronto — è stato det
to dai partecipanti — che do
vrà continuare per poter af
frontare più nel merito que
stioni e proposte che ieri so
no state indicate nei loro ter
mini più generali. 

Che cosa ha indotto 1 par
lamentari comunisti ad una 
iniziativa del genere? Punto 
di partenza sono stati la co
statazione della gravità della 
situazione edilizia (stasi pro
duttiva, mancanza di case po
polari, calo della occupazio
ne); la convinzione che, an
che se si è di fronte alla cri
si di governo, non bisogna 
consentire battute di arresto 

• ad iniziative parlamentari già 
in corso (quali., ad esempio, 

* il lavoro dell'apposito comita-
' to ristretto per elaborare' un 
unico ' progetto di legge sul 

- rilancio della attuale legge 
sulla casa); la consapevolezza 
che per fare uscire il setto
re edilizio dalla crisi in cui 
versa occorre mobilitare lo 
impegno e le energie di tut
te le forze interessate, dal la
voratori che aspettano la ca
sa, alie cooperative, i co
struttori. 

Ieri mattina vi è stata con
cordanza di valutazioni sulla 
gravità della crisi, la quale 
— oltre agli effetti sopra ri
chiamati — comporta per le 
imprese edilizie anche il ri
schio di una loro completa 
eliminazione dalla attività 
produttiva. Da qui, quindi, la 
sostanziale convergenza su al
cuni obiettivi immediati che 
sono stati indicati dal com
pagno Todros nella sua rela
zione e che 6ono poi quelli 
che i comunisti in questo 

momento indicano come es
senziali per fare fronte alla 
crisi. 

Tali obiettivi sono: 1) Da
re immediato avvio a tutte 
le opere di edilizia pubblica, 
già programmate; completa
re le opere già avviate rifi
nanziando i progetti già ap
provati, Questo comporta, na
turalmente, uno sblocco, Im
mediato e selezionato, dei fi
nanziamenti e del credito. Il 
blocco della spesa pubblica 
ha, infatti, dato una mazza
ta gravissima alla attività edi
lizia che si regge per là qua
si totalità sia sul contributi 
pubblici (i quali però per es-

A Firenze 

50.000 firme 

per un governo 
che affronti 

i problemi 
del Paese 

Proseguono in tutto il Pae
se le iniziative unitarie 
contro lo scioglimento anti
cipato delle Camere. A Fi
renze e nella provincia oltre 
cinquantamila firme sono 
state raccolte in calce ad 
una petizione contro lo scio
glimento delle Camere, per 
una soluzione positiva della 
crisi di governo. L'appello 
per la sottoscrizione di mas
sa. iniziata domenica scor
sa, è stato lanciato dalle 
organizzazioni di fabbrica 
del PCI. della DC, del PSI 
delle Officine Galileo. 

Per uno sbocco positivo 
della crisi si è svolta ieri 
sera a Firenze una manife
stazione nel corso della qua
le ha parlato il compagno 
Adalberto Minucci. della Di
rezione del PCI. Oggi a Bo
logna parlerà il compagno 
Aldo Tortorella della Dire
zione del Partito. 

Alla vigilia del VII Congresso 

Inaugurata a Roma 
la nuova sede 
di Italia-URSS 

I discorsi di Adamoli, Nina Popova e del ministro 
Ripamonti - Il significalo delle Assise di Siena in 
una dichiarazione del segretario dell'Associazione 
Nel cinquecentesco palazzo 

Spinola in piazza Campitelli 
in Roma è stata ieri inaugu
rata la nuova sede nazionale 
di Italia-URSS con una ceri
monia a cui hanno parteci
pato numerose personalità 
delia politica e della cultura. 
Erano presenti, fra gli altri, 

• i ministri Ripamonti e Toros, 
l'on. Nina Popova, l'ambascia
tore Rijov, i compagni Cos
sutta, Galluzzi, Napolitano, 

.Pajetta, Petroselli, Terracini, 
Segre, gli onn. Santini, Sullo, 
Salvi, Riccardo Lombardi, il 
vicepresidente dei Lincei Be
niamino Segre, il consigliere 
del Presidente della Repub
blica Sensi, gli scrittori Bigia-
retti e D'Agata e numerose 
altre personalità italiane e so
vietiche. 

Hanno sottolineato il valore 
della cerimonia il segretario 
Adamoli, la signora Popova e 
il ministro Ripamonti il qua
le, fra l'altro, ha ricordato il 
ministro sovietico della cul
tura, Furzeva, recentemente 
scomparso. 

Alla vigilia del Congresso 
nazionale dell'A&rociazione. il 
segretario generale sen Gela

sio Adamoli ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione sul 
significato dell'importante av
venimento: 

«Forse, in relazione alla 
gravità della situazione politi
ca, avremmo potuto spostare 
In avanti la convocazione del 
VII Congresso della nostra 
Associazione. Ma, giustamen
te, il Comitato direttivo uscen
te ha voluto rispettare scru
polosamente le scadenze sta
tutarie. Giustamente, perchè 

' i profondi mutamenti che si 
sono verificati in questi tre 
anni nel campo politico, eco-

. rtomico e culturale impongo
no l'adeguamento alla nuo
va realtà dei nostri - pro
grammi, dei nostri orga
nismi dirigenti. Ma abbiamo 
voluto rispondere anche ad 
un'altra esigenza, quella di 
contribuire, in un momento 
In cui si tenta di radicaliz-
zare i contrasti, a mantenere 
l'unità delle forze democrati
che ponendo al centro di que
sto sforzo unitario i valori 
della cultura. 

L'Associazione Italia-URSS 
è, credo, la più larga, la più 
unitaria delle organizzazioni 
esistenti nel nostro Paese. Es
sa è diretta da eminenti per

sonalità politiche di tutti I par
titi dell'arco costituzionale e 
dal più illustri esponenti del
le varie correnti culturali. Tro
varci uniti in un Congresso 
come il nostro In una fase 
difficile dei rapporti politici 
generali è anche un atto di 
fiducia e di Impegno per raf
forzare, nel segno della demo-
tfftsia e della pace, i valori 

unitari dai quali sono nate 
la Repubblica e la Costitu
zione. 

Noi crediamo di poter pre
sentare a Siena diversi aspet
ti positivi del nostro lavoro. 

Ci sembra di non essere 
rimasti indietro rispetto al
l'evolversi positivo dei rappor
ti politici espressi chiaramen
te dall'annuncio della visita 
di Breznev in Italia e di Leo
ne nell'URSS, e dei rappor
ti economici emblematicamen
te rappresentati dall'ultimo 
contratto con la Finsider. E' 
in questo quadro che noi ab
biamo impostato realistica
mente la nostra attività di
retta all'incremento degli 
scambi culturali tra i due 
paesi. 

La linea da noi perseguita 
ci ha consentito di assumere 
in ogni campo della cultura 
iniziative di carattere sempre 
aperto, talvolta di massa, se
guendo il giusto principio che 
la cultura non è mai isola
mento. anche quando è alta
mente specialistica. 

Ai Congresso di Perugia di 
tre anni orsono noi siamo 
passati dalla fase dell'amici
zia a quella della conoscenza, 
ossia abbiamo affermato la 
nostra piena disponibilità per 
tutti coloro che intendevano 
entrare in contatto con la real
tà sovietica, compiere viaggi 
di studio, partecipare a dibat
titi e incontri, senza che ciò 
significasse una accettazione, 
una adesione, una partecipa
zione al sistema socialista. 

Certo, anche questa è la 
strada dell'amicizia, ma come 
punto di arrivo, non come 
punto di partenza. 

Questa linea ci ha consenti
to di organizzare convegni e 
manifestazioni allj quali han
no partecipato centinaia di ar
tisti. scienziati, politici. lavo
ratori, che hanno interessato 
cattolici di alta qualifica, che 
hanno interessato centinaia di 
migliaia di persone, come si 
è verificato a Roma e a Mosca 
ne! corso del!e Giornate sovie
tiche e italiane della cultura. 

I problemi seri che abbia
mo davanti sono quelli orga

nizzativi. è l'inadetruatezza del
la nostra struttura centrale e 
periferica di fronte alla vasti
tà e alla complessità dei no
stri compiti. 

Sono convinto che a Siena. 
in questa «stupefacente, fia
besca, affascinante città» — 
sono parole di Massimo Gor-
klj — troveremo le indica
zioni e gli orientamenti per 
assolvere meglio i compiti ai 
quali p:ofondamente credia
mo: quelli di contribuire al
lo sviluppo degli scambi cul
turali per la pace e per la 
dis tensione». 

sere utilizzabili richiedono 11 
successivo ricorso al credi
to bancario) sia sul credi
to bancario. 2) Preparare le 
misure legislative per il ri
lancio della legge sulla casa 
in modo che 11 nuovo gover
no, appena sia costituito, pos
sa vararle. 3) Predisporre 
misure di riforma che af
frontino le due' questioni es
senziali della politica edilizia, 
quelle cioè del regime dei 
suoli e dell'equo canone. 

La indicazione di questi 
obiettivi è stata fatta nel 
contesto di due affermazioni 
di fondo. La prima riguarda 
il rifiuto netto, che è stato 
tale non solo da parte del 
parlamentari comunisti ma 
anche dei rappresentanti del-
l'ANCE e delia cooperazione, 
dei « progetti speciali » e del
le « concessioni »; • cioè del
l'» intervento delle grandi im
prese pubbliche e private, In 
sostituzione delle funzioni e 
del poteri che, in materia 
edilizia ed opere pubbliche, 
hanno le Regioni ed i Comu
ni. E' stato, anzi, proprio 
un rappresentante dei co
struttori a dire che l'avvio 
immediato delle opere già 
programmate (e per le quali 

, sono previsti complessivamen
te stanziamenti di 4 mila mi
liardi circa) costituisce la ri
sposta migliore, anzi l'alter
nativa migliore, alla linea del 
«progetti speciali». • -
• La seconda affermazione di 
fondo riguarda la necessità 
— sulla quale 1 parlamentari 
comunisti hanno insistito, 
con forza — di concentra
re tutti gli stanziamenti, an
che privati, destinati alla edi
lizia che in qualche modo 
siano sorretti da contributo 
pubblico nelle aree della 167, 
dando largo spazio al settore 
della edilizia « convenziona
ta», impegnando, in tal sen
so, anche la iniziativa im
prenditoriale privata. Di che 
si tratta, concretamente? Fi
nora la edilizia privata ha 
avuto un carattere quasi to
talmente speculativo e in que
sti ultimi tempi, di fronte 
ad un calo crescente del
l'intervento pubblico, ha co
struito solo per il mercato 
di lusso, per la seconda ca
sa, etc. Oggi, questo tipo di 
mercato non «tira» più, ma 
nello stesso tempo è aumen
tata notevolmente — perchè 
non soddisfatta adeguatamen
te in questi anni — la ri
chiesta di abitazioni popola
ri. A questo punto, mentre 
e grande capitale e le stesse 
aziende dì Stato cercano di 
inserirsi ancora di più nel set
tore, tentando la carta dei 
«progetti speciali», i costrut
tori — e la loro presenza ieri 
mattina all'incontro con i rap
presentanti comunisti lo ha 
confermato — cominciano a 
rendersi conto che se vogliono 
uscire dalla crisi devono im
boccare strade diverse. Da 
qui la loro dichiarazione di 
disponibilità ad impegnarsi 
per la edilizia «convenziona
ta», quella edilizia cioè al
la quale vanno contributi 
statali (ma ieri si è parlato 
della necessità che anche le 
Regioni comincino a muo
versi in questa direzione) per
chè essa viene effettuata nel
le aree espropriate in base 
alle leggi 167 e 865. Si trat
ta, in sostanza, di una edi
lizia sulla quale non grava 
il peso della rendita fondia
ria, perchè le aree sono sta
te espropriate per « pubbli
ca utilità». E si tratta inol
tre di una edilizia che, in 
base, appunto, a «convenzio
ni » con il potere pubblico 
(Stato, Regioni, enti locali) 

.deve sottostare ad una se
rie di regole, in particolare 
per quanto riguarda 1 cano
ni di fitto, le opere di urba
nizzazione, il prezzo di vendi
ta degli alloggi, etc. 

E' questa la strada, è sta
to detto ieri mattina ed 1 co
struttori si sono dichiarati 
d'accordo in linea di massi
ma, per avviare una consi
stente ripresa edilizia che 
non abbia come suo elemen
to trainante la attività spe
culativa; ma che rafforzi, in
vece, l'intervento del movi
mento cooperativo e crei le 
condizioni perchè l'edilizia 
privata trovi gli stanziamen
ti, le aree, i programmi per 
una attività non speculativa. 
A tale edilizia non specula
tiva deve andare il massimo 
delle'risorse pubbliche a ciò 
destinate, ed essa deve con
centrarsi nelle aree a tal fi
ne espropriate dal potere 
pubblico. 

Naturalmente un rilevante 
impegno nella edilizia «con
venzionata» pone grossi pro
blemi di finanziamento. Il 
contributo statale serve in
fatti per mettere in moto 
il meccanismo dell'accesso al 
credito edilizio o a crediti 
analoghi. Ieri mattina si è 
parlato, da parte dei co
struttori, delia necessità di 
una massa di disponibilità 
finanziarie dell'ordine di 23 
mila miliardi di lire. I parla
mentari comunisti hanno ri
badito che, oramai, il mec
canismo bancario si è rivela
to incapace a finanziare una 
attività edilizia realmente ri
spondente alle necessità del 
paese. Da qui quindi la ne
cessità di una nuova orga
nizzazione del credito edili
zio, attraverso la costituzio
ne di un Istituto finanziarlo 
nazionale, che utilizzi oltre 
che i contributi statali anche 
il risparmio privato, adegua
tamente remunerato, per il 
rilancio della edilizia priva
ta non speculativa e quella 
cooperativa. 

I. t. 

" » , • • 

LE CONCLUSIONI DI STORTI AL SEMINARIO DI ARICCIA 

Fermo impegno del sindacato 
per la riforma della sanità 

Saranno impegnate tutte le strutture e tutte le categorie saldando questa lotta alla battaglia rivendicativa 
I risultati del dibattito nei gruppi di lavoro — Preminenza assoluta al momento della prevenzione 

L'intero movimento orga
nizzato dei lavoratori Intende 
far propria, e subito, la bat
taglia per imporre — strap
pando congrue e profonde 
modifiche al progetto gover
nativo — una riforma sani
taria che ribalti l'attuale si
stema mutualistico-curatlvo e 
privilegi 11 momento della 
prevenzione e della sicurezza 
sociale. Lo ha annunciato il 
segretario generale della 
CISL Bruno Storti, ieri alla 
scuola sindacale di Ariccia 
(Roma), concludendo a nome 
della segreteria della Federa
zione unitaria l lavori di un 
importante seminario sulla ri
fórma sanitaria che ha impe
gnato per due giornate di In
tenso dibattito più di duecen
to quadri sindacali e opera
tori del settore. 

Storti ha precisato che in 
questa gestione diretta della 
iniziativa per la riforma de
vono essere Impegnate al più 
presto tutte le strutture del 
sindacato, e tutte le catego
rie, ad ogni livello. SI tratta 
— ha detto — di saldare* que
sta lotta alla battaglia riven
dicativa che tanto impegna 11 
movimento in questo mo
mento. 

Ciò significa in primo luo
go che dev'essere respinta 
con fermezza ogni suggestio

ne di delegare la battaglia 
sulla riforma agli ' «addetti 
ai lavori»: in realtà la rifor
ma è interesse collettivo, nep
pure solo di tutti 1 lavoratori 
ma di tutti > 1 cittadini. Ma 
ciò significa anche rimarca
re la necessità che sul tema 
della salute si sviluppi un più 
ampio e Incisivo movimento 
di lotta. E un tema, questo, 
su cui 6i è lavorato molto 
nel corso del seminario, e 
che la relazione • conclusi
va del primo gruppo di lavoro 
ha riproposto con molta fran
chezza. 

L'azione a livello di fab
brica e di luogo di lavoro 
(per esemplo sul problemi 
dell'ambiente e della preven
zione, sul controllo e sull'ef
ficienza delle strutture sani
tarie) deve sempre riuscire 
a trovare momenti di colle
gamento e di sintesi con la 
popolazione che vive all'ester
no della fabbrica, con i la
voratori ospedalieri, con gli 
stessi medici — non bisogna 
certo fare di tutta l'erba un 
fascio —, con gli enti locali 
e con le Regioni, si da crea
re un vasto movimento unita
rio che conquisti già oggi ob
biettivi anche parziali ma che 
si muovano nella direzione di 
quel modello di riforma per 
il quale ci si batte. 

Le indicazioni scaturite dal 
seminarlo, pur senz'essere 
ancora definitive, sono già 
sufficientemente - precisate. 
C'è Intanto la necessità che 
la prevenzione occupi un po
sto di assoluta preminenza, 
non come petizione di princi
pio ma come elemento <• ca
ratterizzante d'ogni fase del 
Servizio sanitario nazionale. 
C'è poi l'assoluta esigenza, 
per quanto riguarda 11 mo
mento curativo, che 1 suoi li
velli s'attestino agli standards 
più elevati (come del resto 
era stato già indicato nel rap
porto introduttivo al semina
rlo, svolto dal segretario con
federale della CGIL Silvano 
Verzelli) e che la cura si ar
ricchisca di nuovi servizi — 
già largamente in uso, ad 
esemplo nelle Regioni rosse 
— come quelli Infermieristi
ci a domicilio che potrebbe
ro evitare numerosi e costosi 
ricoveri resi invece oggi ne
cessari proprio dall'assenza di 
canali e servizi alternativi a 
quello, ormai allo sfascio, de
gli ospedali. 

E, ancora, c'è da agire 
presto e con - decisione per 
parare le disastrose conse
guenze di una solo parziale 
applicazione delle nuove nor
me sugli ospedali stabilite dal 
decreto dell'estate scorsa. Gli 

ospedali non possono essere 
consegnati alle Regioni (co
me dovrebbe avvenire con 11 

• prossimo gennaio) nella 
drammatica condizione di 
dissesto in cui versano in 
conseguenza del mancato ri-
planamento dei loro deficit, 
né si può pensare che la crisi 
ospedaliera trascini con sé 
anche le Regioni. (A questo 
proposito, una significativa 
testimonianza • dell'impegno 
politico del sindacato è data 
dall'incontro, fissato per il 
6 novembre, tra i segretari 
generali CGILCISL-UIL e il' 
presidente della Federazione 
delle amministrazioni ospe
daliere). 

Una questione infine sulla 
quale in'certa misura 11 di
battito è tuttora aperto ri
guarda l'intervento pubblico 
nel settore della produzione 
farmaceutica: sulla strumen
tazione di questo intervento 
ci sono ancora opinioni dif
ferenti tra vari Sindacati di 
categoria, ma tutte ad ogni 
modo concordi nel ribadire la 
necessità di stroncare 1 pro
fitti spropositati dell'industria 
privata e lo sfrenato, perico
losissimo (arche per la salu
te, appunto) consumismo che 
essa alimenta. 

g. f. p. 

Ieri il dibattito in commissione a l Senato sulle questioni CEE 

Il Parlamento sarà consultato 
per le decisioni comunitarie 

Il sottosegretario Pedini ha riconosciuto la validità della discussione sollecitata dal gruppo comunista 
Critiche al governo per il suo atteggiamento contraddittorio sui problemi dei prezzi agricoli, dello zuc
chero, della politica regionale e sociale - Una nuova convocazione della giunta per gli affari europei 

Ieri al Senato la giunta per 
gli affari europei ha tenuto 
l'annunciato dibattito sui pro
blemi attuali della CEE. La 
riunione era stata decisa in 
accoglimento della richiesta 
avanzata dal gruppo comu
nista. 

Il sottosegretario agli este
ri, Pedini, che rappresentava 
il ministro Moro, ha prelimi
narmente riconosciuto la vali
dità dell'iniziativa comunista 
e dell'esigenza da essa posta 
che, anche in periodo di crisi 
di governo, non si arresti la 
funzione di controllo e di so
stegno del Parlamento. 

Intervenendo sulle questioni 

che sono di fronte alla CEE 
e che investono direttamente 
gli interessi del nostro paese, 
il compagno Cipolla, aprendo 
il dibattito a nome del gruppo 
comunista, ha contestato al 
governo in carica di avere 
preso delle decisioni non ur
genti e comunque di grande 
importanza senza una linea 
coerente e soprattutto senza 
un collegamento con il Parla
mento. 

In particolare ciò si è veri
ficato sui prezzi agricoli quan
do, dopo il veto tedesco al
l'accordo dì Bruxelles, la de
legazione italiana alla riunio
ne del Consiglio dei ministri 

Odg unitario 

Lo Regione 
Sardegna 

per il voto 
a 18 anni 

CAGLIARI. 30. 
Un ordine del giorno unitario 

per il voto a diciott'anni — pre
sentato dal PCI, prima firmata
ria la compagna Maria Rosa 
Cardia, e sottoscritto dagli al
tri gruppi democratici antifa
scisti — è stato approvato dal 
Consiglio regionale sardo. 

Nel documento si sottolinea 
l'esigenza di e un improcrasti
nabile ed urgente inserimento. 
pienamente responsabile, anche 
delle masse giovanili nella po
litica di costruzione dello Stato 
democratico e nella lotta contro 
i tentativi in atto di eversione 
fascista » . . . 

e La questione giovanile — sot
tolinea il Consiglio regionale 
sardo — è un problema nazio
nale che investe la società ita
liana e quella isolana in par
ticolare. in quanto i giovani 
hanno rappresentato un punto 
di riferimento essenziale ed un 
elemento di forza nelle lotte 
per la rinascita e nel dibattito 
politico-culturale >. 

L'istituto autonomistico — sot
tolinea inhne l'ordine del gior
n o — h a tra le sue funzioni 
primarie quella di promuovere 
la partecipazione popolare. 

Condividendo il parere già 
espresso da numerosi Consigli 
regionali e provinciali, l'Assem
blea regionale sarda fa infine 
voti affinché il Parlamento pro
ceda con urgenza e tempesti
vità all'approvazione dei nuovi 
testi unitari di legge in materia 
di maggiore età, concedendo il 
diritto di voto al 'compimento 
del diciottesimo anno. 

Camera 

La DC blocca 

l'autorizzazione 
a procedere 

contro Pompei 

La Giunta per le autorizza
zioni a procedere della Camera, 
mantenendo fede al suo impe
gno. ha definito ieri — sotto la 
presidenza del compagno Bene
detti — altre 17 richieste della 
magistratura nei confronti di al
trettanti deputati. 
• La Giunta dovrà ora occu
parsi degli altri casi, primo fra 
tutti, quello che vede imputato 
il missino Saccucci per il e gol
pe» di Borghese del 1970. Sullo 
stesso Saccucci pende una ri
chiesta di autorizzazione a pro
cedere per ricostituzione del di
sciolto partito fascista, che sa
rà discussa nella prossima se
duta insieme con quella contro 
l'altro missino. Pino Rauti. im
putato per la strage di piazza 
Fontana a Milano. 

Nella seduta di ieri la DC ha 
impedito l'autorizzazione a pro
cedere contro Ennio Pompei, già 
federale missino e quindi con
sigliere ed assessore a Roma. 
nonché amministratore di un en
te ospedaliero: la magistratura 
romana ha chiesto di proces
sarlo per falsità ideologica e in
terri se privato in atti di ufficio. 

Sono state respinte le richie
ste contro il compagno Iperico, 
accusato, come consigliere co
munale di Rebbio, di aver vo
tato per un contributo di 100 
mila lire a favore del Vietnam 
e contro il compagno Pochetti. 
per «invasione di terreni» a 
Fiano Romano dove l'Ente Ma
remma non aveva ' distribuito 
50-60 ettari a contadini poveri 
e braccianti, tollerando che al
cuni proprietari li coltivauero. 

della CEE si è praticamente 
limitata a prendere atto del
le decisioni altrui. Inoltre nel
l'ultima riunione di Lussem
burgo, il ministro dell'Agri
coltura italiano ha accettato 
che il Consiglio dei ministri 
della CEE approvasse il nuo
vo regolamento comunitario 
prima che il Parlamento eu
ropeo si pronunciasse. Tra 
l'altro il nuovo regolamento 
non aveva bisogno di una ug
gente deliberazione perché de
ve entrare in vigore solo nel
l'estate del 1975. 

Il compagno Cipolla ha in
fine ricordato che nella discus
sione preliminare del bilancio 
della Comunità non risulta 
che il rappresentante del go
verno italiano si sia opposto 
alla decisione del Consiglio 
dei ministri della CEE di can
cellare gli stanziamenti per 
la politica regionale, per la 
politica agricola e sociale che 
erano stati proposti dalla 
commissione esecutiva comu
nitaria. 

Analogo rilievo è stato fat
to per quanto riguarda le con
dizioni di un prestito ai paesi 
membri della CEE e per quan
to riguarda l'inchiesta condot
ta per la politica energetica. 

A loro volta i compagni 
Fabbrini e Calamandrei han
no posto il problema dell'at
teggiamento italiano sulle di
scussioni in corso in materia 
di poteri del Parlamento eu
ropeo per quanto riguarda H 
bilancio della Comunità e sul
le questioni istituzionali in re
lazione alle proposte francesi 
per • le elezioni europee. Da 
parte sua il compagno Co-
laianni ha posto l'esigenza di 
una efficace programmazione 
dei lavori della giunta. 

A queste critiche e richie
ste si sono associati senatori 
di altri gruppi, tra cui il se
natore de Scardaccione, che 
ha denunciato lo scoordina
mento esistente non solo tra 
Parlamento italiano e gover
no, ma anche le contraddizio
ni tra i vari ministri italiani 
che sono andati a trattare 
ognuno nel proprio campo con 
posizioni a volte contrastanti. 

Questo inconveniente — 
hanno sottolineato i senatori 
comunisti- — potrà essere su
perato affidando alla presiden
za del Consiglio il coordina
mento delle attività dei vari 
ministri nell'ambito della 
CEE. 

Il sottosegretario Pedini, ri
spondendo, ha affermato che, 
per quanto riguarda il bilan
cio della CEE e il nuovo re
golamento sullo zucchero, le 
decisioni ultime saranno pre
se dopo la consultazione del 
Parlamento europeo. Ha con
fermato quindi una posizione 
favorevole del governo italia
no sulla politica regionale e 
culle questioni istituzionali. 

Replicando per 11 gruppo co
munista il compagno Cipolla 
ha chiesto che. indipendente
mente dalle vicende della cri
si di governo, ogni decisione 
sia preceduta da una consul
tazione con il Parlamento na
zionale e con il Parlamento 
europeo, e ciò specialmente 
per quanto riguarda la revi
sione della politica agricola, 
lo.zucchero, la politica regio
nale, la crisi petrolifera. 

A questo riguardo il presi
dente della giunta, Pecoraro, 
ha affermato di considerare 
questa prima riunione come 
interlocutoria, riservandosi dì 
riconvocare la giunta nel ri
spetto delle procedure e del
le scadenze politiche. 

Il Partito ha Indetto in 
numerose città grandi mani
festazioni popolari per mar
tedì 5 novembre sotto la pa
rola d'ordine: Per un'Italia 
sicura nella sua indipenden
za, per la pace nella liber
tà, Fra quelle di maggior ri
lievo, le manifestazioni di 
Roma (In piazza del Popo
lo con i compagni Pajetta e 
Imbeni), Milano con Boldrl-
ni, Bologna e Firenze. Per il
lustrare il significato di que
sta iniziativa, stamane si 
tiene, nella sede della Fede
razione di Roma, una confe
renza stampa del compagno 
Armando Cossutta. 

Come chiaramente dice la 
parola d'ordine, le manife
stazioni hanno lo scopo di 
richiamare l'attenzione di 
tutte le forze democratiche 
sull'esigenza di respingere 
con fermezza ogni ingeren
za straniera nella vita Inter
na dell'Italia e di riafferma
re il nostro diritto di com
piere le scelte politiche e so-
oiali necessarie per uscire 
dalla crisi sulla base dei di
ritti sanciti nella Costituzio
ne. E* quanto viene chiari
to in un documento della fe
derazione romana e in una 
intervista del compagno Se
gre, responsabile della Sezio
ne Esteri del Partito. Svol
gendosi le manifestazioni in 
coincidenza con la visita a 
Roma del segretario di Sta
to americano Klsslnger, è da 
chiarire che questa coinci
denza, certamente non ca
suale, non significa che le 
manifestazioni debbano in-
. tendersi come una protesta 
per il fatto della presenza 
dell'esponente, americano. 

Il compagno Segre, nell'in
tervista rilasciata a Paese 
Sera, chiarisce, appunto, che 
è incontestabile il diritto di 
Kissinger di partecipare a 
Roma ad un congresso pro
mosso dall'ONU e di incon
trarsi coi governanti italia
ni, per cui commettono un 
grave errore quei gruppi che 
si apprestano a manifesta
zioni di «malvenuto». Nei 
loro rispetti il PCI esprime 
la propria denuncia e mette 
in guardia, perché «non 
c'è possibilità alcuna di con
fusione con la linea e le for
me di lotta di questi grup
pi». L'appello ai lavoratori e 
ai giovani è di partecipare 
alle manifestazioni del PCI in 
base alla propria impostazio
ne politica di forza naziona
le e internazionalista, impe
gnata per contribuire ad af
fermare nel Mediterraneo e 
in Europa una politica di 
pacifica coesistenza. 

Ben conosciamo — aggiun
ge Segre — il volto del
l'imperialismo americano, ma 
proprio per questo si tratta 
non solo di condurre una po
lemica e una denuncia sulle 
sue ingerenze ma di affer-' 
mare con chiarezza il dirit
to degli italiani di scegliere 
liberamente le strade del 
proprio sviluppo. « Siccome 
non siamo del tutto certi 
che tutti gli interlocutori ro
mani di Kissinger lo diran
no con la necessaria chia
rezza e fermezza, questo è, 
appunto, il significato politi
co delle nostre manifes'-a-
zloni ». 

Circa le implicazioni inter
nazionali delle proposte co
muniste per una soluzione 
democratica della crisi che 
attraversa il nostro Paese, il 
compagno Segre ha dichia
rato: 

«Noi non vogliamo un'Ita
lia instabile, ma un'Italia 
che raggiunga una stabilita, 
democratica ed economica 
attraverso una profonda svol
ta. Perché i paesi alleati del

l'Italia dovrebbero preferire 
l'instabilità di oggi a una so
luzione reale della crisi? Vi 
sono forze all'opera e orien
tamenti politici che agiscono 
proprio per impedire un al
largamento della base de
mocratica nel nostro paese, e 
che di conseguenza creano 
pericoli seri. SI ha spesso la 
impressione che considera
zioni strategico-mllltarl, qual
che volta anche falsamente 
Impostate o non aggiornate, 
prevalgano su considerazioni 
politiche, anche se da inchie
ste e articoli di grandi gior
nali e riviste statunitensi ri
sulta che vi sono forze le qua
li si rendono conto della con
traddittorietà in cui si muo
ve la politica americana ver
so l'Italia ». 

Infine, Segre rammenta co
me alla base dell'Imposta
zione di politica estera del 
PCI vi sia un indirizzo posi
tivo: «Nel momento stesso 
in cui respingiamo ogni In
terferenza straniera nella vi
ta italiana, noi riconfermia
mo pienamente la volontà di 
contribuire a sviluppare rap
porti di amicizia e di coope
razione, su una base di egua
glianza — e questo è quello 
che certi ambienti non vo
gliono intendere — con gli 
Stati Uniti e con tutti gli 
altri paesi ». 

Dal canto suo, il documen
to della Federazione roma
na cosi sintetizza la piatta
forma della manifestazione 
di piazza del Popolo: 

«E' necessaria la forma
zione di un governo che af
fronti con serietà e decisio
ne i problemi del Paese. No 
allo scioglimento anticipato 
delle Camere! Sia garanti
ta l'indipendenza nazionale, 
siano gli italiani a decidere 
per l'Italia! Basta con l'ever
sione antidemocratica e con 
la criminalità fascista! Si ri
sponda in modo positivo al
le grandi lotte popolari che 
esigono misure nuove ed ef
ficaci contro il caro-vita, con
tro la corruzione e gli scan
dali, per l'occupazione e per 
una nuova politica economi
ca e sociale! ». 

Prese di posizione 
. a favore del 

giornalista 
di « Paese Sera » 
Il Consiglio dell'Ordine dei 

giornalisti di Roma e l'Asso
ciazione stampa romana han
no preso ieri posizione contro 
il provvedimento di espulsio
ne dalla sala stampa del Va
ticano del giornalista Lillo 
Spadini, di «Paese sera». 

I due organismi, dopo aver 
sottolineato che limitare la 
libertà di accesso alle fonti 
di informazione determina 
una limitazione della libertà 
di stampa, chiedono che il 
Vaticano, nella sua autono
mia, voglia revocare la deci 
sione. 

Il congresso 
del partito radicai 

MILANO. 30 
Dall'I al 4 novembre al tea

tro Pierlombardo di Milano 
si terrà il XIV Congresso del 
partito radicale. Ai lavori sa
rà presente una delegazione 
del PCI composta dai compa
gni Pavolini. Petruccioli, Ma-
lagugini e Petrella. . 

Nuova fase dell'inchiesta della Commissione parlamentare 

Per gli scandali petroliferi 
indagine sugli ex-ministri 

La commissione parlamen
tare inquirente per i procedi
menti di accusa, conclusa la 
fase e istruttoria » (come è 
stato sottolineato in un comu
nicato ufficiale), passa ora. 
per il processo relativo allo 
scandalo petrolifero, a quella 
della discussione sulla confi
gurazione giuridica dei fatti 
illeciti accertati e sulla indi
viduazione delle responsabi
lità penali, in primo luogo di 
quelle degli ex-ministri coin
volti nell't affare ». E non so
l o — a d avviso dei comunisti 
— delle responsabilità di Mau
ro Ferri (PSDI) e Athos Val-
secchi (DC). sui quali è stata 
compiuta l'indagine, ma an
che quelle degli on. Andreot-
ti. Bosco. Preti e Ferrari Ag
gradi, i quattro ex-ministri 
dell'Industria o delle Finanze 
per i quali una eterogenea 
maggioranza nella fase di av
vio dell'istruttoria decise l'ar
chiviazione «allo stato degli 
atti ». 

L'indagine della commissio
ne inquirente (che coinvolge 
anche uomini non di governo) 
s'Incentra sulla ipotesi di rea
ti di corruzione compiuti in 
ordine: 

1) al pagamento differito. 
da parte del petrolieri. del
l'Imposta di fabbricazione e 
dell'IGE (gli Industriali, cioè. 
si tengono in mano fino a tre 
mesi e, per il passate, ad un 
tasso irrisorio, somme aggi-
rantesi sui 500 miliardi!); 
2) alla concessione del «con
tributi Suez» dopo la guerra 
arabo-israeliana del 1967; 3) 
alle misure di defiscalizzazio
n e — a favore del petrolieri 

— di una parte delle imposte 
Le concessioni di queste mi

sure, secondo quanto emerse 
nella indagine dei pretori di 
Genova e Roma che è stata 
trasferita alla competenza del
la commissione inquirente 
quando vennero evidenzian
dosi responsabilità di ministri. 
sarebbero state contrattate e 
condizionate al pagamento di 
« tangenti » ai partiti gover
nativi. Per il pagamento di 
analoghe tangenti è «conntjs-

Ultimatum 
delle gerarchie 

ecclesiastiche al 
direttore di «Com» 

Il sacerdote don Luigi San-
dri non potrà più celebrare 
la messa se entro oggi non 
rientrerà nella sede del suo 
istituto religioso, che è la 
« Provincia » dei Padri deho-
niani a Milano. 

Don Sandri è redattore a 
Roma della nota rivista «Com-
nuovi tempi» e da qualche 
anno fa inoltre parte della 
«Comunità cattolica di San 
Paolo» con Don Oiovannl 
Franzoni. 

La «Comunità di San Pao
lo», riunitasi in assemblea 
straordinaria, si è riservata 
di esprimere il suo parere su 
una vicenda giudicata «un 
anello della lunga catena di 
atti repressivi compiuti dalla 
gerarchia ». 

so» al primo procedimento 
anche il processo relativo alle 
centrali dell'ENEL. Nel pro
cessi sono implicati i due ex 
ministri citati, tutto lo staff 
dirigenziale e funzionari del-
lTJnione petrolifera italiana 
di ieri e di oggi, I segretari e 
gli ex segretari amministrati
vi dei partiti di centro-sini
stra. 

Anche grazie al contributo. 
costante e sollecitatore, dei 
commissari comunisti e della 
sinistra indipendente si è giun
ti all'odierno traguardo di 
una tappa importante, che 
dovrebbe preludere a una de
finizione ormai rapida del 
due procedimenti davanti alla 
•commissione inquirente. 

Ma sono già cominciati, per 
ora in sordina, i tentativi di 
bloccare il cammino del pre
cesso principale, tentativi mi
ranti a dilazionare a tempo 
indeterminato la chiusura del
l'indagine. Si è difatti comin
ciato a riparlare di « nuove 
avocazioni » «per taluni, evi
dentemente. non è bastata la 
vicenda della Montedison. con 
i suoi preoccupanti risvolti 
sui conflitti di competenza fi
niti dinanzi alla Corte costi
tuzionale) per procedimenti 
attualmente pendenti dinanzi 
all'autorità giudiziaria roma
na e che si riferiscono a epi
sodi di corruzione (si tratta, 
per intenderci, dei processi In 
corso per due raffinerie di 
Garrone, una in Sicilia l'altra 
in Piemonte) che non i n w 
stono l'operato di ministri nel
l'esercizio delle loro funzioni. 

e» ff« ni. 


